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‰‰ Nel giugno 2019 Bibbia-
no si sveglia travolta da
un’accusa che corre più ve-
loce dei fatti: affidi illeciti
nella Val d’Enza e minori al
centro di un presunto siste-
ma corrotto. Sei anni dopo,
quel terremoto giudiziario e
mediatico continua a pro-
durre scosse. Il processo
«Angeli e Demoni» (in primo
grado) si è chiuso con una-
sostanziale smentita del ca-
stello accusatorio, ma il se-
gno lasciato sulla comunità
resta profondo. Di quel caso
controverso, si è discusso al-
la Comunità di Betania, in
un confronto moderato dal
vicedirettore della «Gazzet-
ta» Stefano Pileri e promos-
so dal consigliere comunale
Pd Franco Torreggiani.

«Ho vissuto sulla mia pelle
quello che è successo a Bib-
biano - racconta Daniele Ca-
minati, segretario del circolo
Pd di Bibbiano -. Come ogni
mattina, il 27 giugno 2019
chiamo l’allora sindaco An-
drea Carletti e il telefono
sembra insolitamente stac-
cato. Arrivo in piazza e vedo
una trentina di giornalisti.
Mi arriva allora la notizia:
hanno arrestato il sindaco di
Bibbiano». E racconta i mesi
successivi: le strumentaliz-
zazioni politiche dai partiti
del centrodestra e dal Mvi-
mento 5 Stelle, ma anche

il silenzio del suo partito.
Nel complesso oltre venti le

persone indagate, sedici con

misure cautelari. Tra loro il
sindaco, assistenti sociali,
educatori, psicoterapeuti.
L’accusa ipotizzava relazioni
falsate per allontanare bambi-
ni dalle famiglie e affidarli ad
amici o conoscenti. Per la giu-
stizia, però, «il fatto non sus-

siste». «È una violenza inuma-
na quella che si è abbattuta su
Bibbiano - afferma il sindaco
Michele Guerra -, e ha segnato
un punto di non ritorno su dei
temi fondamentali. Sono tan-
te le questioni su cui riflettere,
come la funzione dei servizi

sociali che non può essere
messa in discussione».

L’ondata emotiva ha trovato
cassa di risonanza anche nel-
l'informazione. «Il caso Bib-
biano - osserva Pileri - è em-
blematico di tanti problemi
del nostro Paese, quelli del si-
stema giudiziario, dei suoi
tempi e delle sue storture, dei
rapporti malati tra giustizia e
politica e tra giustizia e siste-
ma dell'informazione».

Le conseguenze più dure
cadono sui diretti interessa-
ti: reputazioni compromes-
se, vite sospese, fiducia pub-
blica minata. «La presunzio-
ne d’innocenza va sempre
ricordata, è una questione di
civiltà - sottolinea Giorgio
Pagliari, ex senatore e con-
sulente del collegio di difesa
del sindaco di Bibbiano -. Al-
trimenti si dà sempre spazio
a un processo mediatico che
è giustizialismo ed è, a sua
volta, figlio dei totalitarismi.
È stato un processo alle in-
tenzioni, che ha messo alla
gogna tanti». E le cicatrici re-
stano. «La vita dei diretti in-
teressati - prosegue Gino
Mazzoli, professore di socio-
logia alla Cattolica di Milano
- è stata completamente di-
strutta. Il punto centrale che
nessuno dice riguarda l’n-
drangheta. Tanti altri temi
sono stati completamente
tralasciati, come la pedofilia
e la tutela dei minori».

Laura Ruggiero
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La vicenda
Nel giugno
2019
Bibbiano
viene
travolta
dall'inchiesta:
p re s u n t i
affidi illeciti
nella Val
d’Enza.
Lo scorso
luglio
il processo
di primo
grado
«Angeli
e Demoni»
si è chiuso
con una
quasi totale
smentita
del castello
accusatorio,

Betania Dibattito sulla vicenda affidi dopo le assoluzioni del processo

Le ombre del caso Bibbiano:
«Tante vite sono state distrutte»

I n c o n t ro
Sopra,
da sinistra:
Mazzoli,
Pagliari,
To r re g g i a n i ,
Caminati
e Guerra.

‰‰ I racconti sospesi dello
scrittore Luigi Malerba riaf-
fiorano come visioni: l’uo-
mo che morde un fico e solo
dopo scopre le formiche
dentro, quello che non sa
come reagire mentre una
mucca gli mangia il portafo-
glio e persino i tipi di sbadi-
glio trasformati in un tratta-
to sull’anima.

Basta evocare questi fram-
menti per ritrovare la sua
ironia: quel gioco continuo
tra quotidiano e strania-
mento, con una luminosità
capace di ribaltare tutto,
senza mai interrompere il
flusso. Ed è dentro questo
sguardo che ieri si è aperta la
nuova edizione del «Premio
Luigi Malerba per la narrati-
va 2025», all’oratorio novo
della biblioteca civica: un
pomeriggio animato dalle
narrazioni del Patto di Par-
ma per la lettura e reso pos-
sibile dalla collaborazione
tra Comune di Parma siste-
ma bibliotecario, Mup edi-
tore e Fondazione Monte-
parma.

La vincitrice, Nunzia Pal-
mieri, firma «Il pinguino nel-
l’orto», raccolta di racconti

presto in uscita per Mup. Ha
raccontato di aver inseguito
«la leggerezza e l’ironia degli
esordi malerbiani», immagi-
nando una famiglia di cam-
pagna dove persone e ani-
mali si riflettono l’uno nel-
l’altro. Una scrittura che dia-
loga con la poetica di Maler-
ba: quella capacità di far col-
lidere reale e surreale. Il po-
meriggio ha avuto il respiro
del ritorno, delle cose rico-
noscibili. Il sindaco Michele
Guerra ha ricordato il talen-
to di Malerba nel «rovesciare
il quotidiano con un sorriso

Oratorio
Novo
La
p re m i a z i o n e
con
il sindaco
Michele
Guerra,
Anna
Malerba,
Nunzia
Palmieri
e Gino
Ruozzi.

Oratorio Novo della Biblioteca civica Comune, Mup e Fondazione Monteparma

Premio Malerba: Nunzia Palmieri
vince con «Il pinguino nell’orto»

storto», mentre l’assessora
Caterina Bonetti ha sottoli-
neato un lavoro corale che
«onora la memoria e guarda
avanti». Poi la voce di Anna
Malerba, moglie dello scrit-
tore e presidente della giu-
ria, che ha individuato nel-
l’opera premiata un’«ironia
drammatica»: quel passo in
bilico tra riso e commozione
che Malerba sapeva abitare
con naturalezza. A legare la
memoria alla lettura critica è
intervenuto il professor Gi-
no Ruozzi dell’università di
Bologna, evocando la cifra

inconfondibile dell’autore:
«far parlare la vita normale
finché non diventa mistero e
sorriso». Il tono si è fatto più
intimo con Giovanna Bonar-
di, figlia dello scrittore, che
ha condiviso la gioia del «ri-
torno a casa». In chiusura,
Michele Corsello, responsa-
bile del sistema biblioteca-
rio, ha ricordato la cura quo-
tidiana che richiedono lettu-
ra e scrittura, mentre Livia
Ruffini della Fondazione
Monteparma ha ribadito il
valore culturale del premio
per la città. Accanto ai giura-
ti, lo sguardo fresco dei ra-
gazzi del liceo Romagnosi ha
colto la vitalità del paesino
immaginario creato da Pal-
mieri, dove ogni dettaglio vi-
bra. E così, tra le zolle del-
l’orto e l’ombra del pingui-
no, il gesto di Palmieri sem-
bra proseguire quello di Ma-
lerba: uno sguardo capace di
rendere il mondo più strano,
più vicino e più vero. E infi-
ne il titolo: «Il pinguino nel-
l’orto». Che cosa ci fa tra i
pomodori? Forse nulla. For-
se, tutto…

Asia Rossi
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‰‰ «Tutte le domeniche ballavano» è un
cortometraggio diretto e prodotto da Fabri-
zio Rizzi e Paolo Scarpa, con riprese e mon-
taggio di Francesco Soliani, musiche scritte
ed eseguite al pianoforte da Paolo Scarpa.

Si tratta di una dedica alla generazione che
ha ricostruito il paese dalle macerie della
guerra. «Tutte le domeniche ballavano» è un
titolo «rubato» al ricordo di uno dei cinque
intervistati, Giampaolo Dallara, che evoca lo
spirito di sollievo seguito alla fine della Se-
conda guerra mondiale quando nei paesi, la
domenica, le orchestrine suonavano all’im-
pazzata e la gente si scatenava nel ballo, una
sorta di rito liberatorio.

I personaggi, tutti nati prima o durante la
guerra, raccontano un vissuto significativo:
da Vittorio Adorni (scomparso nel dicembre
del 2022) agli imprenditori Giampaolo Dallara
e Vittorio Ferrarini fino a Isa Guastalla (scom-
parsa nel maggio del 2023) e Rosella Menozzi.
Il film nasce dal desiderio di raccontare la sto-
ria del Paese attraverso i frammenti di memo-
ria di cinque testimoni di una generazione
che ha vissuto fascismo, guerra, ricostruzione
e nascita della democrazia. Hanno accettato
di raccontare se stessi e i propri ricordi e at-
traverso le loro parole si dipana il filo della
storia vista da Parma. E a Parma è stato girato
il flm, una mattina del settembre 2020, duran-
te una «tregua» della pandemia. Il cortome-
traggio andrà in onda su 12 TvParma oggi alle
13,10 e, in replica, alle 17,55 e alle 22,20.

r. c .
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Oggi su 12 Tv Parma

«Tutte
le domeniche
ballavano»

in breve

Sabato
Le «alchimie»
di Federico Cella
in una mostra
‰‰ Sabato alle 17 sarà nuo-
vamente aperta al pubbli-
co la Farmacia San Filippo
Neri in vicolo San Tiburzio
con la mostra «Metamor-
fosi alchemica» di Federi-
co Cella. Negli scaffali li-
gnei, tra alambicchi e mor-
tai per le preparazioni me-
diche, troveranno posto i
vasi coi pigmenti minerali
dell’artista, esperto di pie-
tre che realizza i suoi di-
pinti con colori naturali, ri-
cavati dalla triturazione dei
minerali come nell’antichi -
tà. Le sue opere informali
sono emanazioni energeti-
che, catalizzano lo sguar-
do e restituiscono tutta la
forza della terra, il calore
del fuoco viscerale, mag-
matico, la fluida sinuosità
dell’acqua e l’eterea libertà
dell’aria. Il procedimento di
Cella è una vera e propria
alchimia, dal cavare la ma-
teria dalle profondità della
terra, portarla alla luce e
trasformarla in opera d’ar -
te, con dipinti di vibrante
bellezza. La presentazione
sarà affidata alla storica
dell’arte Manuela Bartolot-
ti, mentre il regista e attore
Matteo Corati parlerà del-
l’alchimia in una seconda
inaugurazione domenica
30 novembre alle 16,30. La
mostra sarà aperta fino al
7 dicembre al venerdì dalle
17,30 alle 19,30, sabato e
domenica dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 19.
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